AREA C

PROGGETTARE L’ANIMAZINE

Sintesi gruppi 6 – 7 – 8

1. Presupposti della missione – Quali sono le motivazioni del nostro servizio di pastorale missionaria?

Sono state richiamate alcune icone missionarie che ci vengono dalla Parola di Dio:

l’immagine della Trinità, l’invio di Paolo e Barnaba, il Guai a me se non predicassi il Vangelo, di San Paolo…

Sono solo alcuni dei richiami alla Parola che stanno alla base delle nostre esperienze missionarie e che la motivano.

· Da questa Parola nascono alcuni atteggiamenti che ci sembra possano 
riassumere, in cosi breve spazio, la ricchezza di questo invio:

· L’entusiasmo per la scoperta dei doni di Dio per noi: la fede e il battesimo 

· Il sentirsi chiamati e inviati a comunicare questi doni

· Chiamati a condividere con gli altri ciò che abbiamo ricevuto 

· Con un atteggiamenti di apertura e docilità allo Spirito

· In un cammino che ci obbliga a uscire continuamente, ad andare fuori, a 
muoversi

· In una continua ricerca del volto di Dio che si manifesta negli altri e 
soprattutto nei poveri che ci provocano a scegliere nuovi stili di vita che ci 
aiutano a vivere una maggior sobrietà e essenzialità

Questi atteggiamenti ci aiutano a riconoscere ciò che è e non è missionario, senza togliercio però la fatica di un continuo equilibrio e discernimento per continuare ad essere nella nostra chiesa coloro che fanno emergere il suo volto missionario, evitando di scivolare su due aspetti pastorali, entrambi negativi, del “tutto è missione”, o, al contrario, permettendo che la missione venga regalata al ruolo di una delle tante pastorali presenti in diocesi.

2. GRUPPO 6 – progettare l’animazione a servizio delle parrocchie 
Lc 10,8 – 9 … quando entrate in una città e vi accoglieranno … dite loro: “è vicino a voi il Regno di Dio”.

Importante una progettualità missionaria per la parrocchia che tenga conto dei vari soggetti presenti in una comunità, ed in particolare … 

… dei ragazzi: che devono essere considerati soggetti attivi e non solo passivi dell’annuncio. Sono custodi del dono del battesimo e il cammino educativo che dobbiamo proporre deve tirar fuori (appunto “educare”) il dono che hanno ricevuto. I ragazzi devono diventare protagonisti dell’annuncio evangelico e quindi loro stessi missionari.

… i genitori, le famiglie, i catechisti, che possono comunicare la fede nella propria realtà, avvicinando le famiglie,, in un cammino che deve spingere ad andare di casa in casa .

… una particolare attenzione ai ragazzi delle cresime, a cui potrebbe essere sottoposto un “contratto” che li impegni alla lettura del vangelo, al servizio della comunità, all’aiuto ai più bisognosi, inviati insieme, a due a due…
E’ importante poi sollecitare la formazione di un gruppo missionario in ogni parrocchia, che aiuti la comunità a prendere coscienza di cosa già si fa e che può essere chiamato missionario e che sponi e proponga altre iniziative o scelte pastorali.

Importante inoltre sollecitare l’incontro e lo scambio di esperienze fra parrocchie che, anche per la presenza di parroci magari più sensibili, possono iniziare a lavorare insieme.

2. 
GRUPPO 7 – Progettare l’animazione a livello regionale

At 11,20 – 22 …alcuni di loro, gente di Cipro e di Cirene, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai greci … 

Importante il lavoro delle Commissioni regionali, anche se non tutte le realtà presenti possono, per problemi logistici, trovare i tempi di incontro adeguati per un proficuo lavoro d’insieme.

Gli incontri a livello regionale possono aiutare a creare un clima di comunione e collaborazione fra i diversi centri missionari.

Si possono condividere percorsi di formazione, aiutando a mettere in comunione potenzialità e diversità, creando sinergie che andranno sicuramente a vantaggio di tutti.

Gli strumenti di animazione possono essere pensati insieme e, quando possibile, scambiati e condivisi, donandoci quindi la possibilità di avere a disposizione un maggior numero di opportunità per tutte le diocesi.

2. GRUPPO 8 – Progettare l’animazione con strumenti adeguati

Lc 10,5 – 9 …in qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa … mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: è vicino il regno di Dio…

Abbiamo avuto modo in gruppo di raccontarci le diversità delle nostre realtà e del nostro lavoro, diversità che può diventare ricchezza condivisa.

Per quanto riguarda il progettare strumenti per l’animazione: dobbiamo innanzitutto sempre avere come sfondo e orizzonte la Parola di Dio e insistere quindi sulla formazione biblica.
L’obbiettivo principale è, poi, quello di comunicare, e le due domande che dobbiamo sempre avere presenti sono: cosa vogliamo comunicare? Quale messaggio vogliamo far passare?

Il lavoro, inoltre, deve avere la caratteristica di una responsabilità condivisa, deve essere fatto insieme: importante quindi un lavoro di equipe, per favorire il discernimento.

Le attenzioni che dobbiamo avere sono di una continua lettura della realtà, che è in continuo movimento, del territorio, e delle sollecitazioni che ci arrivano dal mondo.

3. AGIRE – PROPOSTE
Prima proposta:

la riflessione, in tutti i tre gruppi, ha evidenziato la necessità di un coordinamento nazionale che possa veramente aiutare a dare criteri di lavoro comuni, ad armonizzare e condurre la molteplicità di risorse che nascono nei Centri Missionari.

Sentiamo forte questa necessità, già emersa nel convegno di Palermo, e cui sembra di poter affermare che sta diventando urgente dare alla fondazione Missio questo ruolo.

Seconda proposta:

costituire quanto prima, e se possibile facendo in modo che già questa assemblea possa dare il primo impulso, un gruppo che cominci a lavorare sulla revisione dello Statuto dei Centri missionari che, dopo 40 anni ha bisogno di essere rivisto e attualizzato. Prevedendo tempi e scadenze per arrivare, successivamente, anche alla stesura del vademecum.

Terza proposta:
Potenziare il sito di Missio, dando spazio ad un luogo dove scambiarsi materiali, informazioni, tracce per incontri … ricchezze che se condivise aiutano a non disperdere tanta ricchezza.

Nel frattempo mettere a disposizione una mailing list dei vari cmd che può intanto venire utilizzata per una comunicazione e uno scambio più informale, che comunque aiuta la vicinanza spicciola e la relazione.  

